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SABATO A OROPA RICORDATO L’APPELLO DI 15 ANNI FA AI CAPI DI STATO

Sergio di Jugoslavia parla di pace
Allora fu posata una targa alla Capanna Margherita. Negli anni a seguire
sono state consegnate 42 targhe ai protagonisti della pace nel mondo

■ Quindici anni or sono ci fu
l’appello del principe Segio di Ju-
goslavia a tutti i Capi di stato del
mondo, lanciato da Capanna Re-
gina Margherita dove è stata affissa
una targa in bronzo dal peso di 33
chili, in occasione di una giornata
dove da Piedicavallo il principe e
l’allora sindaco Ilario Bortolan par-
tirono in elicottero per il Rifugio.
Cinque anni fa a Piedicavallo mon-
signor Gabriele Mana celebrò a me-
moria dell’evento una Messa che è
stata ricordata sabato, quando il Ve-
scovo Roberto Farinella ha cele-
brato invece il 15° anniversario.
Negli anni a seguire, altre 42 copie
della targa – sempre in bronzo, del
peso di 2 chili – sono state donate a enti e persona-
lità che nel mondo si sono distinte in difesa della
pace. Fra i Capi di Stato premiati, S.A.S. Alberto di

Monaco, il presidente della Colombia Juan Manuel
Santos, in concomitanza della consegna del Nobel
per la Pace e nel 2009 Sua Santità Benedetto XVI,

che nell’occa-
sione esortò
Ilario Bortolan
a continuare a
ricordare e
diffondere il
messaggio di
pace. Anche
molte Mis-
sioni militari
di pace sono
state premiate
negli anni per
il loro impe-
gno così im-
portante. 
Sabato lo sco-
p r i m e n t o
della targa in
dimensioni

originali che è stata
posta alla base della
Cupola della Basilica
Nuova di Oropa. A
benedire lo scopri-
mento il Vescovo Fa-
rinella, mentre il
rettore don Michele
Berchi ha ricordato
come quello pre-

scelto per la posa della targa fosse «il punto più alto
del Santuario, a ricordare l’altra targa “nel punto più
alto d’Europa”». 
Erano presenti i Consulenti del Lavoro che avevano
patrocinato il progetto sin dall’inizio nell’ormai lon-
tano 2007 e l’Associazione Internazionale Regina
Elena rappresentata dal Presidente Internazionale
S.A.S. Sergio di Jugoslavia e dal Presidente della De-
legazione nazionale Ilario Bortolan. L’associazione
opera in 56 Paesi del mondo promuovendo opere di
carità oltre che la difesa della pace, coadiuvata da
tanti volontari e soprattutto dall’Esercito che con le
Missioni di pace contribuiscono anche alla conse-
gna di aiuti concreti in generi di prima necessità nei
Paesi martoriati dalle guerre. Alla celebrazione
erano presenti anche numerosi Alpini di Biella, ac-
compagnati dal loro presidente Marco Fulcheri e dal
cappellano don Remo Baudrocco, che avevano rice-
vuto la targa nel 95° anno della loro costituzione,
alla Memoria di Padre Brevi. È stato molto commo-
vente il suono della tromba alla Consacrazione du-
rante la Santa Messa e quello del Silenzio durante
lo scoprimento della targa.
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IL CENTRO MISSIONARIO
RICORDA BRUNO BISSETTA

Ostello delle
ragazze “Geo-
metra Giorgio
Gibello” di
Konto- Soddo
(Etiopia) è
l’ultima delle
realizzazioni
di Bruno Bis-
setta. Noto
assicuratore
biellese, tra le
varie opere di
attenzione ai poveri, si è spinto fino
a questo confine estremo. Bruno ci
ha lasciati nel dolore, ma anche
nella certezza che tutto ciò che fac-
ciamo per il prossimo non si perde,
ma viene visto dagli occhi miseri-
cordiosi di Dio. Potremmo definire
Bruno “vero amico dei poveri” o
anche “strumento della misericor-
dia di Dio”. Al suo funerale è stato
cantato un ritornello che dice:
“Quando busserò alla tua porta,
avrò tanti amici da ricordare”, ma
per Bruno anche tanti poveri che
ha sfamato, dissetato, vestito, che
diranno al Signore “fallo entrare
perché si è sempre ricordato di
noi”. Le opere di carità partono da
chi è più vicino, ma se sono vere
spingono verso un orizzonte che
abbraccerebbe l’umanità intera.
Bruno ci ha fatto vedere una strada
che ha percorso per primo e che
mescola insieme le sue capacità
professionali e la grandezza del suo
cuore. La vera polizza a cui tendeva
non era su questa vita, ma su quella
definitiva e finale in cui credeva a
tal punto da non risparmiarsi mai.
L’ha stipulata questa polizza e ha
fatto della sua vita un esempio e
una meraviglia da seguire. Buon
viaggio, caro Bruno.

Padre ROBERTO MELIS
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